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in Italia

Oggi il governo recepisce la direttiva europea
I committenti saranno responsabili per gli infortuni

Cantieri sicuri
o scatterà l’arresto

Oggi il Cipe decide sui finanziamenti Ue

Turismo, pronti
250 miliardi

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Oggi il Cipe darà via libe-
ra a circa 250 miliardi di finanzia-
menti comunitari per il settore turisti-
co destinati in particolare non a sin-
gole imprese ma a raggruppamenti
di aziende. Lo ha annunciato il mini-
stro dell’Industria con delega al turi-
smo Pierluigi Bersani nel corso della
presentazione di un primo bilancio
ufficiale della stagione in corso che,
ha detto lo stesso Bersani, pur se non
in linea con il boom dello scorso an-
nosipresenta «buonae positiva».

Le proposte di Bersani

Bersani non ha nascosto le preoc-
cupazioni circa la possibile influen-
za del calo generale dei consumi an-
che sull’andamento del turismo e ha
annunciato di voler rimettere sotto
osservazione alcuni capitoli di spe-
sa, che formano il paniere turismo,
per capire meglio alcuni rialzi ano-
mali. Il ministro ha poi affermato che
il dicastero ha allo studiodelle inizia-
tive per il settore: oltre alla promo-
zione si cercherà di attivare linee di
sostegno mirate attraverso l’indivi-
duazione, specialmente nelle aree
del Sud, di «distretti turistici a base
territoriale».

A settembre dovrebbero arrivare
per le imprese turistiche anche alcu-
ni provvedimenti finalizzati circa la
semplificazione fiscale e la flessibili-
tà nei rapporti di lavoro. A questo ri-
guardo Bersani ha rilevato che l’ar-
gomento sarà al centro già dei pros-
simi incontri con le parti sociali. Per
andare in vacanza comunque c’è
ancora tempo in agosto: dopo un’in-
dagine condotta dal dipartimento
turismo lo scorso 3 agosto si può di-
re, infatti, che esistono ancora delle
possibilità di acquisto di una stanza
d’albergo, il 56% dei 395 alberghi in-
tervistati ha infatti dato la disponibili-
tà di almeno una camera doppia. Di-

versa l’articolazione di questa dispo-
nibilità, sia attraverso le aree geogra-
fiche, che per livello di ricettività e ti-
pologia di vacanza. Il 76% degli al-
berghi è infatti di categoria superiore
(quattro o cinque stelle), mentre la
montagna, con il solo 37% di dispo-
nibilità di almeno una camera, sem-
bra registrare il tutto esaurito; il sud e
le isole infine non confermano i dati
dello scorso anno, il 59% degli eser-
cizi alberghieri intervistati in questa
area ha infatti almeno una stanza
doppia libera per agosto. Per quanto
riguarda invece il consuntivo delle
vacanze ‘96 Bersani ha rilevatoche si
può parlare di giugno positivo con
un incremento del 3,8% delle pre-
senze alberghiere, dovuto soprattut-
to agli stranieri. Per l’Istat la settima-
na campione di giugno ha segnato
un +5% di presenze sullo stesso pe-
riodo dell’anno scorso, mentre l’Ai-
ca (catene alberghiere) ha registra-
to un +3,7% dell’occupazione delle
camere rispetto allo stesso semestre
del 1995, con un ricavo medio in cre-
scita del 10%. A luglio situazione più
variegata: l’Aica segna ancora un in-
cremento del 3,9% di camere occu-
pate rispettoal ‘95.

Calo di turisti al mare

Secondo Confesercenti nelle lo-
calità marine le presenze alberghie-
re italiane calerebbero del 3,9% e
quelle straniere del 4,3%, mentre si
confermerebbe la tendenza positiva
nei campeggi e per le città d’arte.
Con la presentazione dei dati ‘96 si è
fatto anche il punto sulla tendeza dei
vari comparti turistici. Cresce il turi-
smo d’affari, mentre è costante quel-
lo montano, si conferma la crisi del
balneare e del termale, mentre è in
forte crescita il cosiddetto «turismo
verde» che comprende anche l’agri-
turismo.

— ROMA. Chi commissiona un la-
voro edile o di genio civile per cui ci
sia bisogno di un «cantiere mobile o
temporaneo» è responsabile della si-
curezza dei lavoratori e in caso di in-
cidenti sotto la sua responsabilità
pagherà con l’arresto o con multe
milionarie. È l’aspetto più rilevante
del decreto legislativo sulla sicurez-
za sul lavoro che il Consiglio dei mi-
nistri discuterànella sedutadioggi.

Il decreto rappresenta il recepi-
mento totale _ seppure con troppi
anni di ritardo _ della direttiva comu-
nitaria analoga, la 57 del ‘92: tutti gli
adempimenti dovrebbero entrare in
vigore entro sei mesi dalla pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale. La no-
vità principale, quindi, è il coinvolgi-
mento diretto di tutti i committenti,
che amplia così notevolmente la
previsione dell’attuale legge specifi-
ca, la 626 del ‘94. In 25 articoli si deli-
neano tra l’altro le figure del commit-
tente, del responsabile dei lavori _
cui il committente può delegare il
controllo dell’esecuzione dell’opera
_ del lavoratore autonomo e dei
coordinatori dell’opera in sede di
progettazione e in sede di esecuzio-

ne. L’allegato 1 al decreto elenca poi
quali concretamente sono i lavori
edili e di genio civile interessati dalla
nuova normativa: costruzione, ma-
nutenzione, riparazione, demolizio-
ne, conservazione e risanamento di
opere fisse, permanenti o tempora-
nee, in muratura o in tutti gli altri ma-
teriali, comprese linee e impianti
elettrici, le opere stradali, ferroviarie,
idrauliche, marittime, idroelettriche,
di bonifica, sistemazioni forestale e
di sterro.

L’applicabilità del decreto è di fat-
to estesa a quasi tutti i piccoli cantie-
ri, in considerazione di un criterio in-
trodotto per la prima volta nel nostro
ordinamento, quello del rapporto
uomo/giorni: nell’art. 3, che elenca
appunto i casi in cui scatta la respon-
sabilità del committente, si parla di
cantieri con durata superiore a 300
uomini/giorno o 100 u/g in caso di
presenza contemporanea di più im-
prese. Vuol dire che la durata del la-
vorodelinea l’applicabilità.

Le sanzioni per il committente, il
responsabile ed i coordinatori dei la-
vori (naturalmente in caso di inci-
denti in cui si sia riscontrata inosser-

vanza delle norme), previste all’art.
20, sono piuttosto pesanti: arresto da
due a sei mesi o ammenda da uno a
ottomilioni.

Intanto Rino Pavanello, segretario
di Ambiente e Lavoro, ha inviato una
lettera-appello a tutti i ministri e ai
sottosegretari affinché il Governo,
nel recepire la direttiva, introduca, ri-
spetto al testo elaborato, alcuni mi-
glioramenti e specificazioni già ap-
provate e chieste dalle Commissioni
parlamentari di Senato (Lavoro) e
Camera (Lavoro e sicurezza socia-
le) proprio su richiesta dell’associa-
zione. Riguardano la presentazione
del piano sicurezza e la valutazione
separata dei costi per garantirne l’ef-
ficacia e il controllo nel tempo, l’ob-
bligo di coordinamento dove operi-
no, anche non contemporanea-
mente, più imprese e di coordina-
mento con altre norme in vigore. Ma
chiedono anche la validità delle nor-
me più complesse (e complete)
nelle attività che prevedono almeno
100 uomini/giorno, anziché 300, co-
me nella prima proposta del Gover-
no. Questo perché la media delle
imprese ha un numero di addetti in-
feriore a dieci e potrebbero sfuggire
alle nuove norme più della metà dei
cantieri. «Questi emendamenti _
spiega Pavanello _ sono essenziali
soprattutto in previsione dei nuovi
scenari (Giubileo, Malpensa 2000,
Alta velocità, Varianti ed Autostra-
de), dove per rispettare i tempi di
consegna sono già annunciate attivi-
tà di 24 ore a ciclo continuo, che
comportano un maggior numero di
incidenti e morti sul lavoro. Basta ri-
cordarsi dei Mondiali o delle Colom-
biadi».

Arriva finalmente, dopo troppi anni di attesa e troppi morti
sul lavoro, il recepimento della direttiva europea sulla sicu-
rezza nei cantieri, all’ordine del giorno del Consiglio dei
ministri di oggi. Arresto e multe milionarie per i committen-
ti in caso di incidenti. L’associazione Ambiente e Lavoro
chiede di recepire ulteriori adeguamenti «essenziali soprat-
tutto in previsione dei nuovi scenari: Giubileo, Malpensa
2000, Alta velocità, Varianti ed autostrade».

EMANUELA RISARI
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Capri, panfilo svizzero in fiamme soccorso dall’attore con Nicole Kidman

Tom Cruise, missione impossibile
Col suo yacht salva 5 naufraghi
Uno yacth si incendia al largo di Capri, viene lanciato l‘
S.O.S., ma mentre i mezzi della capitaneria stavano per
mettersi in mare, è arrivato il contrordine: tutti salvi. A pren-
dere a bordo i naufraghi, la “Thalita G.” con a bordo l’atto-
re Tom Cruise e la moglie Nicole Kidman. L’intervento dei
mezzi di soccorso è stato inutile. I naufraghi sono alloggiati
all’Hotel Quisisana, mentre la nave dell’attore di «Top gun»
è alla fonda al largo di Marina Piccola .

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA— NAPOLI. Un improvviso incen-
dio, forse per un corto circuito, ed
uno yacth di 22 metri, «Sytali IV», im-
barca pericolosamente acqua. Ap-
pena il tempo di lanciare l’S.O.S. e la
barca affonda con i naufraghi, una
famiglia svizzera, padre madre e fi-
glia, il cuoco ed un marinaio, che si
mette in salvo su un battello. La capi-
taneria, raccolto il messaggio di soc-
corso, sta per indirizzare i propri
mezzi sul luogo del naufragio quan-
do arriva il contrordine: i naufraghi
sono tutti salvi, li ha raccolti la “Tha-
lita G.”, una nave di 64 metri che bat-
tebandieradelleBermuda.

Un normale salvataggio, se non
fosse che a bordo del «Thalita» c’è
Tom Cruise con la moglie, Nicole Ki-
dman, e la relativa prole. Quando
quella grande barca ha gettato l’an-
cora al largo di Marina Piccola la no-
tizia del salvataggio è corsa veloce
per l’isola. I naufraghi si sono siste-
mati al’Hotel Quisisana, dove sono
stati bersagliati di telefonate da parte
di coloro che volevano conoscere
«tutti i particolari» del naufragio e del
salvataggio.

Jacques Lejunnes, industriale
svizzero, aveva lasciato con il suo 22
metri le acque di Ischia ieri mattina,
assieme alla moglie Bernadette Eu-
genia e la figlia di otto anni Eugenie.
Con loro il cuoco, Emmanuel Mayer,
26 anni, anche lui di nazionalità sviz-
zera, ed il marinaio italiano Giovani
Costa. Mare calmo, un vento debole
dai quadranti meridionali, visibilità
ottima, sembravano essere il prelu-
dio ad una navigazione di 22 miglia
del tutto normale. Invece, quando il
natante era a tre miglia dalla punta
di Capri, forse per un guasto ad un

pannello elettrico, la barca ha co-
minciato a prendere fuoco. È appar-
so evidente al marinaio che le fiam-
me non potevano essere domate. In
un attimo è stata presa la decisione
di abbandonare le nave e di salire
sulmezzodi salvataggio.

Per fortuna che sulla stessa rotta
stava navigando la «64 metri» di Tom
Cruise, una barca fantastica, uno
yacth da sogno che ha pochi simili,
non solo nel Mediterraneo. È stata
questa imbarcazione, che ha una
decina di uomini di equipaggio (più
le guardie del corpo, il cuoco, i ca-
merieri) a raccogliere la richiesta di
soccorso, dopo aver notato da lonta-
no le fiamme ed il fumo sprigionarsi
dalla imbarcazione. In pochi minuti
la «Thalita G.» ha salvato i cinque
naufraghi.

Naturalmente data la notorietà
dell’attore qualcuno ha subito pen-
sato che si fosse lanciato in una «mis-
sione impossibile» (il titolo del suo
utlimo film che pare non stia andan-
do molto bene in quanto ad incas-
si), mentre in realtà è stato l’equi-
paggio a fare tutto. Cruise, si sussurra
è stato un perfetto ospite con i nau-
fraghi come qualunque proprietario
di yacth con qualunque naufrago, in
qualsiasi parte del mondo. Ma la fa-
ma vuole la sua parte, i fans e l’estate
pure.

Tanto più che la moglie, Nicole
Kidman è stata la protagonista di un
altro film incentrato su un naufragio,
il thriller «Ore 10, calma piatta». A Ca-
pri per una sera c’è un argomento di
discussione diverso da solito, anche
perchè la barca,con la sua maestosa
mole non può non attirare l’attenzio-
ne.

TomCruiseconlamoglieNicoleKidmanaCannes

E il soccorso di Lopez diventa spot
L’azionedi salvataggio inmaredi una famiglia bolognese chehavisto
protagonista sabato scorsoalCirceoMassimoLopeze il suo telefonino
cellularepotrebbe ispirare i nuovi spot della Telecomsulla telefonata che
«allunga la vita». È stato lo stessoattore, protagonistadella fortunata
pubblicità, a ipotizzarlo: «Primadel telefono,però_ha subitoaggiunto_ sono
state laprontezzadi riflessi e le capacitànatatoriedell’equipaggioa
determinare il salvataggiodello yacht che stavaaffondando. Inparticolare i
miei amiciRobertoMannucci eGianlucaCannizzo si sono immediatamente
tuffati portando in salvo gli occupanti della barca che si era ribaltata.
Provvidenziale è statoanche unmaterassinodi nuova concezione, sottilema
galleggiante, che stavoprovando inquelmomento». Il consigliodi usare la
vicendapergli spot è venutopropriodalla signora salvata assiemealmaritoe
ai figlioletti: «È stata lei _hadetto Lopez_adirmi: “Èproprio verocheuna
telefonata salva la vita”».
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